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Le scale dei due ingressi della
stazione della metropolitana
del Prealpino sono coperte.
La stazione del Prealpino è la
prima a tagliare il traguardo,
anche se il ritardo accumula-
to è ragguardevole. Ma per
ora è l’unica in cui i lavori so-
no completati, assieme a Bre-
scia Due, dove c’è solo da
smontare il cantiere. Per tut-
te le altre fermate ci vorran-
no ancora diverse settimane,
mesi: l’amministratore unico
di Brescia Infrastrutture, Fa-
bio Lavini, ha spiegato che
per luglio le pensiline saran-
no montate, ma per la effetti-
va conclusione dei cantieri bi-
sognerà attendere ottobre.

A QUEL PUNTO tutte le 10 sta-
zioni interrate avranno il tet-
to che era loro destinato da
anni: il dossier delle copertu-
re - ha ricordato l’assessore
Federico Manzoni - «ce lo
presentò ancora l’allora diret-
tore generale, Alessandro Tri-
boldi, nel 2013 all’inizio del
nostro mandato». Ma a quel

punto si aprirà probabilmen-
te un contenzioso con la ditta
che ha vinto l’appalto per la
realizzazione delle opere. La-
vini non ha nascosto che è
possibile che da una parte, da
quella della committenza, si
esigano penali per i ritardi
nelle consegne e dall’altra,
quella di Kostruttiva, ci sia la
richiesta di rimborsi per i
maggiori costi, legati alle mo-
difiche chieste in corso d’ope-
ra da Brescia Infrastrutture,
affrontati dall’azienda appal-
tatrice.

Insomma, al netto dei ritar-
di legati all’adeguamento del-
le norme antisismiche, i sei
mesi in più impiegati per met-
tere il cappello alle stazioni
del metrò a qualcuno coste-
ranno. Del resto, la previsio-
ne era di 150 giorni di lavoro,
questo era stabilito
nell’appalto, e 150 giorni
vuol dir cinque mesi non i do-
dici che scadranno ad otto-
bre se la previsione di Lavini
sarà confermata dai fatti.
«Un orizzonte ragionevole»,
lo chiama Manzoni. Lavini,
che nel frattempo sarà confer-
mato al vertice della control-

lata del Comune - che dalla
governance ad amministrato-
re unico è passata a un consi-
glio ci amministrazione - è si-
curo che questa volta sarà la
volta buona, e le promesse sa-
ranno rispettate. Mancata la
scadenza naturale di marzo,
mancata questa di giugno,
tranne che per Prealpino e
Brescia Due, ottobre non sa-
rà mancata.

«D’ALTRONDE - ha affermato
il sindaco Del Bono - l’impor-
tante è che alla fine siano ope-
re ben fatte, e in questo caso
lo sono: coniugano funziona-
lità e qualità estetica». Otto-
bre dunque vale come termi-
ne per tutte le altre 8 stazioni
ma non vale per quella Fs,
che in origine nella società di
via Triumplina pensavano di
realizzare prima del tunnel
di collegamento tra ferrovia e
metropolitana, poi hanno
cambiato idea preferendo po-
sticipare la “pensilina“ per ra-
gioni di compatibilità tra can-
tieri.

Le pensiline sono state pen-
sate in primo luogo per finali-
tà di protezione dalle intem-

perie delle scale mobili, ma
tutelano anche dal deperi-
mento i materiali con i quali
sono state fatte le buche di ac-
cesso ai binari. In alcune sta-
zioni già si erano manifestati
problemi al punto da far par-
tire richieste di interventi ri-
paratori e danni ai costrutto-
ri. Con le coperture - sottoli-
neavano ieri gli amministra-
tori comunali e della control-
lata - questi problemi saran-
no molto più rari, con un ri-
sparmio per la società in ter-
mini di costi di manutenzio-
ne.

Le coperture sono il frutto
di un progetto interno a Bre-
scia Infrastrutture, i suoi tec-
nici vi hanno messo mano do-
po che l’amministrazione co-
munale aveva deciso di accan-
tonare il progetto di Crew: lo
studio di architettura cui si
devono quasi tutte le stazioni
della metropolitana e che
contestualmente alle stazio-
ni aveva progettato le coper-
ture. Risorse interne che si so-
no avvalse della collaborazio-
ne esterna dell’architetto Lui-
gi Serboli. Sull’operazione il
Comune ha investito 4,3 mi-

lioni di euro, senza però met-
tere mano al portafogli: la
gran parte arriva infatti da
un finanziamento Cipe (3,9
milioni di euro) e per il resto
la società della Loggia conta
di trovare a breve le risorse.

«SIAMOLAcittà che più di tut-
te in Italia, in rapporto alla
popolazione, investe nel tra-
sporto pubblico locale - ha ri-
cordato il sindaco - Il Tpl è al
centro della nostra strategia
amministrativa, lo testimo-
nia lo sfondamento di quota
53 milioni in un anno di uten-
ti del sistema di trasporto cit-
tadino. E non guasta che que-
sti utenti viaggino in ambien-
ti belli e puliti come sono le
stazioni della metropolitana
e queste coperture».

Il sindaco ha aggiunto tor-
nado ai finanziamenti pubbli-
ci che forse mai come sotto
questa amministrazione Bre-
scia ha saputo ottenere risor-
se pubbliche dallo stato cen-
trale, «ma se le ha ottenute è
evidentemente anche perchè
la presentato progetti vali-
di». •
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